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Josip Vanista, Erased Line

Autore:

Josip Vanista (Karlovac , 17 maggio 1924) & un artista, grafico, scrittore, accademico e
professore universitario oggi in pensione. Vive e lavora a Zagabria. Ha frequentato |l
ginnasio a Rakovcu e ha proseguito | suoi studi presso I'Accademia di Belle Arti di
Zagabria, dove si € laureate nel 1950. La sua prima € la mostra & stata nel 1952 con
Miljenko Stanci¢ a Zagabria, presso il Museo di Arti e Mestieri di Zagabria, e ad oggi conta
piu di cinquanta esposizioni monografiche a lui dedicate. Nel 2013 il museo MSU gli ha
dedicato la retrospettiva Josip Vanista: Abolition Of Retrospective. E stato tra i fondatori
del gruppo Gorgona, attivo a Zagabria tra il 1959 e il 1966. Il gruppo comprendeva anche
Julije Knifer, Buro Seder, lo scultore Ivan Kozari¢, i critici Radoslav Putar, Matko
Mestrovi¢, Dimitrije BaSiCevic Mangelos, e l'architetto Miljenko Horvat. A VaniSta sono
state dedicate mostre monografiche in tutta Europa, e ad oggi € considerato uno dei piu
importanti artisti croati.

Titolo:
Erased Line

Anno:
1991

Abstract:

Nel marzo del 1991 il collezionista ed editore Francesco Conz, in collaborazione con il
museo MSU di Zagabria, invita per una residenza d’artista al castello di Brunnenburg di
Merano alcuni artisti che avevano fatto parte di Gorgona, avanguardia croata attiva come
gruppo tra il 1959 e il 1966. | cinque artisti realizzano tredici opere durante la residenza,
tutte su carta dello stesso formato e di ciascuna vengono realizzate quindici copie. Queste
avrebbero dovuto far parte di un’edizione, pensata come un box, che avrebbe dovuto
contenere inizialmente anche una riedizione di grande formato di sette vecchi lavori del
gruppo, stampata su tela a Como - piu un ottavo lavoro ottenuto dalle stesse affiancate in
una striscia continua a realizzare una sorta di “opera collettiva -, delle fotografie e un video
documentario. il box non sara mai realizzato prima della morte dello stesso Conz nel 2010,
sebbene tutte le sue componenti fossero state prodotte, ad esclusione della cartella che
avrebbe dovuto contenerle. | lavori degli artisti sono rimasti all’interno dell’archivio F. Conz.
Vanista per questo lavoro affianca due cartoncini, dividendo il primo longitudinalmente con
una linea, motivo che aveva iniziato ad utilizzare a partire 1961 e che & diventato un
simbolo della sua ricerca pittorica, rivolta alla semplicita, alla ricerca di un’essenzialita, e al
tempo stesso connotata da un atteggiamento distaccato e spesso ironico. A Brunnenburg
Vanista realizza I'opera con la tecnica del collage, a differenza di quella inizialmente
sperimentata e su cui € spesso ritornato sin dagli anni sessanta che prevedeva l'uso di
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una matita morbida e un righello.

Descrizione del progetto:

Nel marzo del 1991 il collezionista ed editore Francesco Conz, in collaborazione con il
Muzej Suvremene Umijetnosti - MSU di Zagabria, invita per una residenza d’artista al
castello di Brunnenburg di Merano alcuni artisti che avevano fatto parte di Gorgona,
avanguardia croata attiva come gruppo tra il 1959 e il 1966.

| cinque artisti realizzano tredici opere a Brunnenburg durante la residenza, tutte su carta
dello stesso formato (30x42 cm, formato dei cartoncini utilizzati dagli artisti che hanno
partecipato alle residenze per I'edizione La Livre, anch’essa poi mai completata) e di
ciascuna vengono realizzate quindici copie, una per ciascuno dei box previsti, sempre
eseguite a mano come quindici originali.

Vanista per questo lavoro affianca due cartoncini, dividendo il primo longitudinalmente con
una linea, motivo che aveva iniziato ad utilizzare a partire dal 1961 e che € diventato un
simbolo della sua ricerca pittorica, rivolta alla semplicita, alla ricerca di un’essenzialita, e al
tempo stesso connotata da un atteggiamento distaccato e spesso ironico. A proposito di
Vanista, Putar parla appunto di un ascetismo volontario che ha portato nel suo lavoro a
una ricerca della perfezione nel vuoto, mentre Rattemeyer sottolinea come i lavori di
Vanista trasformino il gesto pittorico legato all’astrazione modernista, cambiandone lo
scopo, il significato e l'effetto. Paradossalmente emerge da questo lavoro un’attitudine
opposta rispetto a quanto richiesto dal committente, che ricercava un’autenticazione di tutti
| lavori attraverso la firma da parte degli artisti e un senso collettivo nel progetto. A
Brunnenburg Vanista realizza I'opera con la tecnica del collage, a differenza di quella
inizialmente sperimentata e su cui € spesso ritornato sin dagli anni sessanta che
prevedeva 'uso di una matita morbida e un righello.

Descrizione della documentazione del progetto:
Vanista - Erased line cm 60 x 42.jpg (file jpeg, 185,102x130,651 cm, 96 dpi)
Scansione del lavoro, eseguita dall’Archivio F. Conz.

Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale:

La residenza € stata organizzata da Edizioni F. Conz in collaborazione con il Muzej
Suvremene Umijetnosti - MSU di Zagabria.

Questa residenza avrebbe dovuto avere come esito la realizzazione di un’edizione
d’artista legata al monumentale progetto di Conz dedicato a Ezra Pound, La Livre. Il
gruppo tuttavia prende le distanze dalla figura di Ezra Pound, a differenza di quanto
previsto inizialmente dal progetto, a causa delle possibili implicazioni politiche veicolate da
tale figura.

Tuttavia ne I'edizione La Livre né la singola edizione che avrebbe dovuto comprendere |
lavori realizzati dagli artisti di Gorgona durante questa residenza verranno mai completate
e quindi pubblicate.
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Motivo di mancata realizzazione:

L’edizione, pensata come un box, avrebbe dovuto contenere inizialmente una riedizione di
grande formato di sette vecchi lavori del gruppo, stampata su tela a Como - piu un ottavo
lavoro ottenuto dalle stesse affiancate in una striscia continua a realizzare una sorta di
“opera collettiva -, assieme ai lavori originali realizzati durante la residenza a Brunnenburg,
tre lavori di Mangelos, delle fotografie che documentavano la residenza e delle fotografie
storiche e il video con le interviste sempre girato a Brunnenburg. | lavori in tela, che per
dimensione risulterebbero tuttavia incongrui, non vengono nel corso dei lavori considerati
e trovano una distribuzione autonoma. il box non sara mai realizzato prima della morte
dello stesso Conz nel 2010, sebbene tutte le sue componenti fossero state prodotte, ad
esclusione della cartella che avrebbe dovuto contenerle.

| lavori degli artisti sono rimasti allinterno dell’archivio F. Conz.
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Josip Vanista (Karlovac, May 17, 1924) is an artist, graphic designer, writer, academic and
retired university professor. He lives and works in Zagreb. He attended school at Rakovcu
and continued his studies at the Academy of Fine Arts of Zagreb, where he graduated in
1950. His first exhibition was held in 1952 with Miljenko Stanci¢ at the Museum of Arts and
Crafts in Zagreb, which now has more than fifty monographic exhibitions dedicated to him.
In 2013, the MSU Museum dedicated him a retrospective entitled Josip Vanista: Abolition
Of Retrospective. He was among the founders of the group Gorgona, active in Zagreb
between 1959 and 1966. The group also included Julije Knifer, Buro Seder, the sculptor
Ivan Kozaric, critics Radoslav Putar, Matko Mestrovi¢, Dimitrije BaSi¢evic Mangelos and
the architect Milienko Horvat. Every one of the artists of Gorgona maintained, developed
and enjoyed full creative autonomy. Gorgona has supported various unconventional forms
of artistic activity, mainly divided into three sections: the exhibitions at the Studio G (1961-
1963, Schira Salon, Zagreb, Croatia), the publication of the anti-magazine "Gorgona"
(1961-1966 each edition was a work of art in itself) and the creation of concepts, projects
and various forms of artistic communication. Throughout Europe numerous monographic
exhibitions have been dedicated to Vanista, who is considered one of the most important
Croatian artists.

Artist:

Title:
Erased Line

Year:
1991

Abstract:

In March 1991 the collector and publisher Francesco Conz, in collaboration with the Muzej
Suvremene Umjetnosti - MSU Zagreb, invited a few artists who had been part of Gorgona,
the Croatian avant-garde group active between 1959 and 1966, to an artistic residency at
the castle of Brunnenburg in Merano, ltaly. During their residency, the five artists created
thirteen works of art as well as fifteen hand-made copies of each work. All of which were
created on the same size of paper. These works should have been part of a box, an art
edition that initially should have included large-scale reproductions of seven of the group's
old works, printed on canvas in Como, in addition to en eight obtained by merging the
former in a continuous strip to create sort of a "collective work" - together with photographs
documenting the residency, historical photographs and video interviews filmed in
Brunnenburg. Conz died in 2010 but the box was never finished, although all of its
components had been created, except for the folder that was supposed to contain them.
The works of the artists have since remained in F. Conz's Archive.

For this work VaniSta combines two cardboards, dividing the first one longitudinally with a
line, which is a pattern that he had begun to use in 1961 and had become a symbol of his
painting tecnique, devoted to simplicity, searching for essentiality and at the same time
marked by a detached and often ironic attitude. Unlike his earlier technique, which he often
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re-adopted since the 60s and involved a soft pencil and a ruler, at Brunnenburg Vanista
created his work using a collage technique.

Project review:

In March 1991 the collector and publisher Francesco Conz, in collaboration with the Muzej
Suvremene Umijetnosti - MSU of Zagreb, invited a few artists who had been part of
Gorgona, the Croatian avant-garde group active between 1959 and 1966, to an artistic
residency at the castle of Brunnenburg in Merano, ltaly.

During their residency, the five artists created thirteen works of art as well as fifteen hand-
made copies of each work. All of which were created on the same size of paper (30x42
cm, as used by the artists who participated in the residencies for the La Livre edition,
which was never completed).

For this work VaniSta combines two cardboards, dividing the first one longitudinally with a
line, which is a pattern that he had begun to use in 1961 and had become a symbol of his
painting tecnique, devoted to simplicity, searching for essentiality and at the same time
marked by a detached and often ironic attitude. Regarding Vanista, Putar mentions that
there's a voluntary asceticism in his work which resulted in a pursuit of perfection in a
vacuum, while Rattemeyer emphasizes that his work transformed the pictorial gesture
linked to the modernist abstraction, changing its purpose, its meaning and its effect.
Paradoxically, what emerges from this work is the opposite to what the client had
requested, which was an authentication of all the works through the signatures of the
artists and a sense of collectiveness in the project. Unlike his earlier technique, which he
often re-adopted since the 60s and involved a soft pencil and a ruler, at Brunnenburg
Vanista created his work using a collage technique.

Project materials review:
Vanista - Erased line cm 60 x 42.jpg (file jpeg, 185,102x130,651 cm, 96 dpi)
Scan of the artwork, made by Archivio F. Conz.

Commissioner and other informations about the original project:

The residency was organized by Edizioni F. Conz in collaboration with the Muzej
Suvremene Umjetnosti - MSU of Zagreb. This residency should have resulted in a
publication linked to the monumental project Conz dedicated to Ezra Pound - La Livre.
However, contrary to their initial intentions, the group distanced itself from Ezra Pound
because of the possible political implications conveyed by his figure. Neither La Livre nor
any single issue that should have included the works created by the artists of Gorgona
during their residency were ever completed and therefore published.

Unrealized project: reason why

The project, designed as a box, initially should have included large-scale reproductions of
seven of the group's old works, printed on canvas in Como, in addition to en eight obtained
by merging the former in a continuous strip to create sort of a "collective work" - together
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with the original works created during the residency in Brunnenburg, three works of
Mangelos, photographs documenting the residency, historical photographs and video
interviews filmed in Brunnenburg. The works on canvas, whose size would have been
incongruous, were not considered for this part and would have been displayed seperately.
Conz died in 2010 but the box was never finished, although all of its components had been
created, except for the folder that was supposed to contain them. The works of the artists
have since remained in F. Conz's Archive.
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